Cenni sulla Sofistica
· Atene alla metà V secolo a. C.

· è ricca

· è vivace intellettualmente

· concede libertà di parola

· dà molta importanza al saper parlare in pubblico

· nei processi 

· nell’Ἐκκλησία

· nella Βουλή

· Da tutto il mondo greco arrivano intellettuali (i sofisti) disposti ad insegnare, a pagamento, le tecniche della parola e dell’argomentazione

· I sofisti promettono che ciascuno riuscirà a persuadere (πείθειν) gli altri, facendo prevalere la propria opinione (δόξα)

· il λόγος ha un grande potere psicagogico e, se usato al momento opportuno (καιρός) è irresistibile (Gorgia)

· δισσοὶ λόγοι (discorsi contrapposti): i sofisti sostengono di poter dimostrare tutto e il contrario di tutto

· Ma se parola e pensiero si identificano (λόγος), e tutte le opinioni possono essere accettate come vere, la Verità assoluta (ἀλήθεια) non esiste (relativismo)
· Leggi e tradizioni (νόμοι) sono quindi anch’esse relative; si hanno due posizioni:

· i νόμοι, pur se relativi, sono un miglioramento rispetto alla semplice natura (φύσις) dell’uomo → teoria del progresso (Protagora, Antifonte nel Περὶ ὁμονοίας, Anonimo di Giamblico)

· se i νόμοι sono relativi, l’unica cosa che conta è seguire la propria φύσις e i propri desideri (Antifonte nel Περὶ ἀληθείας, Ippia)

· il più forte deve prevalere sul più debole (Callicle, Trasimaco, Crizia)
· Se tutti hanno la stessa φύσις, non c’è differenza fra gli uomini, che devono vivere in concordia (ὁμόνοια)

· La religione è un’invenzione umana (Gorgia). Deriva:

· da una divinizzazione delle forze naturali (Prodico)

· dall’invenzione di un governante astuto, per controllare la massa (Crizia)

